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La Federcalcio conferma: «La Russo, portiere 
della nazionale femminile, è stata squalificata 
per aver sniffato durante un ritiro azzurro» 
Restano ombre, le colleghe intanto solidarizzano 

Il peccato di Eva? 
«Ha preso la cocaina» 
Non c'è alcun dubbio: è cocaina. Dopo le mezze 
frasi, i sospetti, le incertezze sulla sostanza proi
bita, il verdetto. Oltre ai «cannabinoidi», l'esame a 
sorpresa ha rivelato che Eva Russo, la giocatrice, 
portiere del Prato ed ex titolare della nazionale, 
squalificata per sei mesi, ha sicuramente «sniffa
to». Il comunicato della Federcalcio, diramato ie
ri, non si presta a dubbi 

STEFANO BOLORINI 

• • ROMA -In rifenmcnto alla 
squalifica indilla alla calciatri
ce Eva Russo, si precisa che la 
sostanza vietata assunta dalla 
stessa è cocaina, accertata in 
tracce nelle urine*. Lapidario, 
il comunicato emesso dalla 
Federcalcio fa definitivamente 
luce sulla vicenda e inchioda 
la giocatnee alle sue respon
sabilità. I sospetti dei giorni 
scorsi, alimentati dal fatto che 
la Russo è stala squalificata 
per sci mesi impugnando l'ar
ticolo I del codice di giustizia 
sportivo, che punisce, appun
to, un •comportamento incon

cepibile per chi abbia il privi
legio e l'onore di contribuire 
alla massima espressione del
l'attività calcistica lederalc», 
trovano conlcrma. Si parlava 
di cocaina, e di cocaina si 
tratta. Era stata la stessa sen
tenza a far capire che la pista 
del medicinale preso incauta
mente, magari per alleviare i 
dolori mestruali, che la Russo 
soflre in maniera intensa, era 
sbagliata. In questo caso, la 
giocatrice sarebbe stata giudi
cata applicando l'articolo 32. 
che punisce l'assunzione di 
sostanze proibite. Niente do

ping, dunque, ma. semplice
mente, droga. Eva Russo an
che ieri non ha rilasciato di
chiarazioni. Aprirà bocca do
mani, nel corso dì una confe
renza stampa, nella quale la 
giocatrice del Prato dovrebbe 
essere assistita dal suo legale, 
l'avvocato Dario Canovi. Qual
cosa, invece, ha detto la sorel
la. Concetta, Ha smentito che 
Eva si sia drogata, osservando 
•che non sarebbe stata co-
mvmquc cosi ingenua da farsi 
sorpendere proprio nel ritiro 
della nazionale». 

Ha preso posizione, invece, 
la società dove milita la Rus
so, il Prato. Il presidente, Silva
no Pieralli, ha ribadito che 
•tutta la squadra 0 vicina ad 
Eva, riconoscendo le sue doti 
umane» e smentendo «chi ha 
messo in cattiva luce, parlan
do di scarsa professionalità». 
Ha concluso, il massimo diri
gente del Prato, ripetendo che 
alla Russo e stato rinnovato il 
contratto per altre quattro sta

gioni. Le compagne di squa
dra non hanno commentalo il 
fatto, limitandosi ad esprimere 
la loro solidarietà alla collega, 
mentre il medico sociale della 
società toscana, Marcello 
Manzuoli, che ha assistito la 
Russo durante le controanali-
si, ha laconicamente osserva
to che «certe sostanze non val
gono a migliorare le presta
zioni agonistiche». 

Da segnalare, intanto, una 
presa di posizione dell'Aigc, 
l'associazione delle calciatrici. 
Nel documento diffuso ieri 
mattina, l'Aigc, pur non en
trando in merito alla vicenda, 
stigmatizza l'uso e i toni che si 
sarebbero (atti della notizia. 
Pur ammettendo che. come si 
legge nel documento «i da'ti di 
fatto sono dati di fatto», e 
quindi non si può certo smen
tire il risultato delle analisi, si 
critica l'atteggiamento dei 
mass-medi i, che in questa vi
cenda avrebbero creato un 
mostro da prima pagina. Si 
parla, nel testo, di «criminaliz

zazione della calciatrice", si 
chiede alla Figc. quale provve
dimento intenda adottare -per 
tutelare i propri tesserati ri
guardo a questi linciaggi mo
rali costruiti da certi giornali», 
si rifiuta il discredito di un set
tore sportivo -dimostratosi pe
raltro capace di raggiungere 
in venti anni da solo, al di fuo
ri degli aiuti ufficiali, traguardi 
europei e mondiali» e si sotto
linea «come al solito si metta 
in prima pagina lo sport fem
minile non in occasioni di vit
torie della nazionale, ma solo 
quando si tratta di fare scan
dalo». Ma. al di là delle riven
dicazioni delle calciatrici, del
le strumentalizzazioni presun
te, delle esagerazioni, un fatto 
e certo: Eva Russo non ha pre
so sostanze problte, ma dro
ga. Cocaina. 

L'anno difficile di Zago: nel febbraio '89 un gravissimo incidente a Genova g 
Da promessa del calcio al lungo tunnel di operazioni, il duro recupero, la speranza! 

Il giocatore-coraggio 
«Vìvo con la paura» 

^ ( P P * TOES^1 

Un anno fa a Genova, Alvise Zago, uno dei più pro
mettenti giovani dell'ultima generazione, s'infortu
nava gravemente. Il ginocchio destro andò comple
tamente distrutto in uno degli incidenti più seri che 
la storia del calcio ricordi. Tutti avevano temuto il 
peggio, tranne il giocatore, per cui un anno di sa
crifici, sorretto da tanto coraggio, non è passato in
vano. Dietro l'angolo, oggi, fa capolino la speranza. 

TULLIO PARISI 

• f i TORINO 11 ricordo di quel 
giorno non e allatto rimosso, 
anzi. 6 vivissimo, sequenza 
per sequenza, fino al momen
to della perdita dei sensi. »Cc 
l'ho tutto stampato nella men
te, un lilm brevissimo ma an
che interminabile, perche du
ra ancora oggi», afferma. Ha 
deciso di considerare quello 
sciagurato pomenggio come 
un punto di partenza, per il 
conto dei giorni che si allun
ga, lasciando che quel 19 feb
braio si allontani sempre più. 
Si e costruito cosi una sorta di 
quotidiano rifugio, surrogato 
da tanti tasselli che formano il 
mosaico di una vittoria co
struita un passo dietro l'altro. 
•Ma non ho ancora vinto», ri
prende a dire Zago. Per ora. e 
tornato «soltanto» una persona 
normale, liberandosi in parte 
di una paura (utt'altro che 
ipotetica, quella cioè di vivere 
perennemente con addosso 
un grave handicap. Il ginoc
chio gli 6 stato ricostruito pez
zo per pezzo, con un'opcrazi-
ne di microchirurgia di alta 

scuola, a proposito della qua
le il professor Dejour - allievo 
di Bousquct a Lione - aveva 
scommesso la propna reputa
zione. 

Poi. il ritomo al «Filadelfia», 
prima con l'ausilio delle stam
pelle, poi senza, ma con una 
dose di coraggio al massimo 
grado. -SI, perche la rieduca
zione * un atto di fede ma an
che di coraggio. Il dolore nel 
riattivare l'arto è al limite della 
sopportazione, oltre lutto non 
sai nemmeno se i sacrifici che 
stai facendo serviranno a 
qualcosa. Il morale spesso va
cilla, ti viene voglia di smette
re, ma poi basta un piccolo 
progreso e rinasce la speran
za». 

La buona notizia è arrivata 
soltanto dopo nove mesi: la 
guarigione clinica 0 sancita 
anche dai papiri medici, il sa
crificio dunque non 0 stato va
no. Nove mesi di isolamento. 
rotto solo dal saluto festoso 
dei compagni di squadra al ri
tomo a Torino dopo Ire setti

mane di ospedale. Ma per il 
resto del tempo, «è stata soli
tudine. L'unica presenza quel
la del professor Sassi, che ò 
stato il mio principale punto 
di riferimento», dice il giocato
re. A tener viva la speranza, 
c'è stata comunque la consu-
pcvole/.za che la società 
avrebbe fatto l'impossibile per 
fornirgli tutto l'aiuto necessa
rio per portarlo alla guarigio
ne. In fondo, lui, Alvise Zago, 
con poche partite in sene A 
all'attivo, si era già guadagna
to il posto di litolare ed anche 
l'immancabile etichetta: era 
stato paragonato al Bulgarclli 
giovane. «Ma non basta per 
sconfiggere il,nemico princi
pale: la paura. Sono arrivati i 
primi calci al pallone ma non 
è del tulio scomparsa». 

Continua: «La mia giornata-
tipo è ripresa come un anno 
fa mi manca qualche ora in 
più al campo, ma me la ritro
vo nel tempo libero e ho im
parato il gusto della lettura». 
Forse riuscirà a riprendere 
quest'anno gli studi di ragio
neria interrotti. Ma i progetti di 
vita che sembravano chiari 
prima dell'incidente, ora han
no subito un cambiamento-
prima il black out. poi la 
schiarita, orj una situazione 
intermedia, quella seccante 
sensazione di sentirsi sospesi 
fra presente 6 futuro, incerti. 

Molto dipenderà dall'onen-
lamento della società, che ha 
già fatto sapere il proprio pen
siero. «Ricomincerà dalla Pri-

Eva Russo, 23 anni, portiere del 
Prato, squalificata per sei mesi 
per droga; a fianco, Alvise Zago, 
21 anni, fermo da un anno per un 
grave infortunio 

mavera, a cui sarà aggregato 
al più presto. Poi si vedrà, ma
gari lo presteremo ad una 
squadra di B». Il che signifi
cherà rituffarsi in un clima 
agonistico acceso, il test deci
sivo e, probabilmente, l'ulti
mo. 

«A questo punto - afferma 
Zago - tenterò il tutto, per tut
to non ho altra scelta». Certo, 
fa un brutto effetto ricomincia
re da un grosso punto interro
gativo, quando anche Vicini 
aveva notato il ragazzino gra
nata, anche se ovviamente era 
ancora troppo presto per se
gnare il suo nome sul taccui
no degli eletti. Dice Zago: «Ri
penso ad Antognoni, Ancelot-
ti, Nela. Bettcga. gente ben 
più famosa di me che non si 
arrese e continuò ad essere 
grande anche dopo incidenti 
gravi come il mio. Fino al feb
braio scorso conoscevo i loro 
casi più che altro per cultura 
generale dell'ambiente». Ma a 
distanza di un anno non c'è 
tempo di pensare alla popola
rla che non c'è più, che lo 
aveva solo sfiorato anche se 
era arrivata all'improvviso, fa
cendo quasi violenza al carat
tere mite di Alvise. Quello che 
manca di più è il profumo 
dell'erba domenicale confuso 
con gli odori di canfora e di 
spogliatoio. Per ritrovarli vale 
la pena di fare qualsiasi sacri
ficio. Per cercarlo, si può esse
re disposti anche a passare 
per uno stadio minore, magari 
in sene B. 

Fiorentina mon amour. Tanti in piazza contro i Pontello. Slogan, striscioni, lancio di uova e monetine 

Tutto viola il corteo dei quattromila 
Dopo il volantinaggio e lo sciopero ecco il corteo: i 
tifosi viola continuano nel duro braccio di ferro con 
i Pontello. i padroni della Fiorentina, per chiedere 
la riconferma di Roberto Baggio e una squadra 
competitiva. In quattromila hanno attraversato la 
città e raggiunto la villa del conte Flavio Pontello, 
considerato il fautore della politica del risparmio. 
Slogan, striscioni e il lancio di uova e monetine. 

LORIS CIULLINI 

Un momento della protesta 

•fi FIRENZE. Eccoli, dietro 
uno striscione, immagine di 
tifosi che protestano in ma
niera inedita. Il corteo avanza 
lento per le strade di Firenze, 
dietro quel grande telone 
bianco che inneggia a Rober
to Baggio e inveisce contro i 

Pontello, i padroni che i tifosi 
della curva Fiesole accusano 
di voler «aflossare» la Fiorenti
na. Qualche passante ap
plaude, qualcuno storce il 
naso. Gli slogan sono assor
danti, ripercorrono i moduli, 
le cadenze, i ritmi da stadio. 

Tutti, ossessivamente, contro 
i Pontello. Ma la manifesta
zione è pacifica, la violenza, 
per una volta, rischia di far 
capolino solo alla fine, con 
un lancio di uova e monetine 
alle finestre della villa del 
conte Flavio Pontello e con 
qualche insulto gratuito al 
giornalista Gianfranco De 
Laurentis, che stava girando 
un servizio per la Rai. Ma tut
to Unisce in un attimo. 

Cosi ieri in quattromila 
hanno • risposto all'appello 
dei tifosi della curva Fiesole, 
il «cuore» del tifo viola, gli 
stessi che avevano organizza
to la contestazione e lo scio
pero in occasione della parti
ta Fiorentina Napoli. L'ap

puntamento era vicino allo 
stadio Comunale, nel primo 
pomeriggio alle 15 per l'esat
tezza. Quindi tutti si sono di
retti, scortati da polizia e ca
rabinieri, verso piazzale Do
natello, dove c'è la villa del 
conte Flavio, uno dei soci di 
maggioranza della Fiorentina 
e uomo forte della famiglia 
fiorentina. Proprio all'indiriz
zo del conte Flavio, conside
rato il fautore della politica 
del risparmio, sono partiti gli 
slogan più pungenti. I tifosi 
hanno cominciato a scandire 
•Baggio resta con noi». «Pon
tello alla Juve», «Conte Frac-
chia», «Berlusconi compra an
che noi». «Roberto deve fir
mare». Dietro la finestra del 
primo piano si è intravista per 

un attimo la moglie del conte 
Flavio, che ha fatto un cenno 
di saluto, poi si è subito ritira
ta. 

Le forze dell'ordine sono 
intervenute -.olo quando 
qualcuno ha "ominciato a 
lanciare delle uova e delle 
monetine contro le finestre 
della villa. Pochi attimi e il 
lancio è cessato. È volato 
qualche altro insulto e poi il 
corteo si e riformalo, di nuo
vo fino allo stadio, dove la 
manifestazione è finita 

Gli organizzatori della pro
testa erano abbastanza sod
disfatti. Hanno emesso un co
municato nel quale, dopo 
avere ringraziato la Firenze 
sportiva e la cittadinanza per 

avere subito dei disagi e rin
graziato le forze dell'ordine 
per la loro collaborazione 
hanno ribadito che, se i Pon
tello non rinnoveranno il 
contratto a Baggio, Dunga, 
Battistini e Pin e se il presi
dente Righetti, il dìesse Previ
di e l'allenatore Giorgi non 
daranno le dimissioni, sono 
pronti ad organizzare altre 
manifestazioni. Fra le richie
ste una riguarda Antognoni i 
tifosi chiedono che all'ex ca
pitano viola sia assegnato un 
ruolo nello staff tecnico. Inli-
ne un augurio a Baggio, che 
oggi compie 23 anni. Il brac
cio di ferro continua: dopo il 
volantinaggio, lo sciopero 
dello stadio e il corteo, ora si 
aspetta la mossa dei Pontello. 

I giorni-Juve 
Dopo Tacconi 
firma anche 
Marocchi 

Comincia ad assumere una fisionomia ben precisa la 
Juventus degli anni Novanta. Giancarlo Marocchi ha al
lungato, rinnovandolo, il contratto con la società bian
conera. L'accordo è stato raggiunto venerdì notte, in -m 
incontro fra lo stesso giocatore e il neopresidente della 
Juventus, Vittorio Chiusano. Il vecchio contratto sareb
be scaduto nel 1991. Marocchi (nella foto), ventic n-
que anni a luglio, centrocampista, fu prelevato dal Bolo
gna due stagioni fa. 

Niente Baresi 
e Donadoni, 
torna Tassotti 
Borgonovo «13» 

Ancora a riposo Baresi e 
Donadoni, infortunati, nel 
Milan che oggi affronta la 
Cremonese rientra invece 
Tassotti. Il difensore aveva 
saltato il ritorno di Coppa 
Italia con il Napoli per una 
contusione rimediata con 

gli stessi azzurri, domenica scorsa. In panchina, invece, 
ci sarà Borgonovo. che potrebbe essere inserito da Sac
chi nella ripresa. Notizie confortanti, intanto, circa il re
cupero di Gullit. L'olandese sta intensificando il pro
gramma di rieducazione. Ieri ha iniziato a riprendere 
confidenza con il pallone: palleggio e tiri in porta. Fra 
qualche settimana Gullit si recherà di nuovo a Rotter
dam, per il responso definitivo del dottor Maertens. 

Desideri 
starnale 
Radice s'affida 
a Pellegrini 

Desideri non giocherà 
contro il Napoli. Il centro
campista giallorosso. rien
trato in squadra mercoledì 
scorso dopo aver saltato 
Cesena e Inter perché coi-

^ m m m m m ^ m ^ m ^ m m m ^ m m m pito dalla cinese B. ha avu
to una ricaduta. 11 capogi

ro avvertito venerdì mattina, in allenamento, è stato il 
segnale delle imperfette condizioni fisiche del giocato
re. Oltre a Desideri, è rimasto a Roma pure Bruno Conti, 
non ancora guarito dalla contrattura all'adduttore de
stro. Al posto di Desideri ci sarà Pellegrini, al quale Radi
ce ha affidato, come all'andata, la marcatura di Mara-
dona. 

Stadio Bari 
Tutto regolare 

l'inagibilità 

Lo stadio di Bari è stato di
chiarato agibile, dopo la 

. - sospensione di martedì 
UOPO scorso. Nel sopralluogo ef

fettuato cinque giorni fa. 
infatti, la commissione 

mmm^mm^mmmmmm^^^mm aveva verificato la necessi
tà di lavori di ralforzamen-

to delle ringhiere della struttura. L'inagibilità era stata 
decisa a seguito di una relazione tecnica del sostituto 
procuratore della Repubblica Riccardo Fumarolo, che 
aveva avviato un'inchiesta sull'incidente verificatosi du
rante-la partita Bari-Napoli. In quell'occasione cedette 
una ringhiera nella curva Sud e una ventina di tifosi na
poletani precipitarono sulla gradinata sottostante ripor
tando lievi ferite. 

ENRICO CONTI 

Amore e odio per il tecnico 
sempre più vicino alla Juve 

Striscioni contro 
L'addio di Maifredi 
spacca i tifosi 

WALTER GUAGNELI 

M BOLOGNA. Gigi Maifredi si avvicina alla Juve a fan spen
ti, senza clamore, senza annunci e senza commenti. Lo ri
chiede lo stile di piazza Crimea ma soprattutto la paura de
gli strali dell'Ufficio inchieste. Quella che la scorsasettimana 
sembrava un'ipotesi, sta pian piano diventando una realtà, 
ovviamente non ancora scritta. Martedì scorso il tecnico ros
soblu aveva avvertito i giornalisti: «Conosco già bene il mio 
futuro, ma lo renderò noto più avanti, forse fra una settima
na, forse fra un mese o fra due. Non c'è fretta». Mercoledì il 
destino del quarantatreenne tecnico bresciano, strenuo fau
tore della «zona», era noto anche al suo presidente che oltre 
al rituale «spero fino all'ultimo che Gigi resti ancora sotto le 
Due torri» aggiungeva «forse però immagino come andrà a 
finire Non lo dico ora perché non voglio turbare la squadra 
e la tifoseria alla vigilia di una partita importante come quel
la con l'Ascoli». 

Questi due tasselli messi assieme non possono che dar 
vita al mosaico bianconero. La telenovela Maifredi-Juve ini
ziata tre anni fa con la richiesta di Boniperti, respinta in ma
niera sofferta dall'allenatore, si chiuderà in maniera definiti
va martedì prossimo allorché il presidente del Bologna offri
rà alla stampa il seguente annuncio: «Nella prossima stagio
ne Gigi Maifredi non sarà più alla guida del Bologna». A fine 
aprile, cioè a! termine del campionato, la Juve aggiungerà 
un altro comunicato che sancirà l'assunzione dell'allenatore 
bresciano. Per dar vita alla «rivoluzione» che il cub bianco
nero vuole metter in pratica, Maifredi porterà da Bologna 
probabilmente due giocatori: il terzino fluidificante Gianluca 
Luppi .e il difensore centrale Marco De Marchi. Prezzo per 
entrambi: 10 miliardi di lire. Sotto la mole arriverà anche il 
braccio destro di Maifredi, Eugenio Bergamaschi, preparato
re atletico silenzioso ma bravissimo 

Oggi pomeriggio allo stadio Dall'Ara i tifosi bolognesi si
curamente faranno conoscere il loro stalo d'animo per que
sto «divorzio» con striscioni contrastanti che suoneranno più 
o meno cosi: «Gigi resta con noi», oppure «Chi non ci vuole 
non ci merita». 

Il presidente Corioni, che s'è ormai disamorato di Maifre
di, guarda avanti. Da diversi giorni sta scandagliando il mer
cato per trovare il sostituto. In pole position c'è sempre 
Mondonico che ha intavolato qualche pour parler con Fio
rentina e Toro. Tuttavia Mondo, grande amico del presiden
te rossoblu, alla fine accetterà la destinazione emiliana. Die
tro di lui ci sono comunque Lippi, Ranieri e Frosio. 

A Bologna arriverà anche un direttore generale: Riccardo 
Sogliano avrà il compito di potenziare la squadra al fine di 
permetterle un ulteriore salto di qualità. 

Oggi al Dall'Ara c'è Bologna-Ascoli, ma nessuno sembra 
accorgersene. I rossoblu sperano ancora in un posto in Cop
pa Uefa al quale si avvicinerebbero solo con una vittoria. Al
do Agroppi spera ardentemente che il gran clamore del ca
so Maifredi annebbi la mente di Villa <e compagni e permet
ta di portare a casa un punto per la sua anemica classifica. 
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